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CARA PAROLA, CURA

L’avvenimento della parola
è l’avvenimento del gioco

                     Gille Deleuze



sono un poeta
         ergo
                               sono dio

rimesto nel pastone del mio io tra i miasmi e la miseria
         cerco
finché un gnocco di materia s’addensa nel liquame
       germe, seme
scintilla da cui scocco l’alchimia

e plasmo un cosmo da quell’intuizione

       prima un embrione
              poi

                        gli do sembianza
lo faccio a imago mia, a mia somiglianza

e per un dio spietato
il mio creato
m’assomiglia sputato come un clone



voglio (vorrei) l’abbaglio lo smagliante
                    f  l  a  s  h
che mi brilli e sbrigli ma nei geni
ho questo calcestruzzo di fonemi
una muraglia
                            per giocare a squash
e mi ci scaglio contro finché
                    c  r  a  s  h
rotta all’impatto slitto sgrigliolante

giù

                   nella faglia stretta della mente



ogni poeta s’accanisce a un verso            a uno soltanto
e in infinite pose
                                   lo studia:
sopra sotto di traverso
                                        lo ruota sottosopra e poi daccapo
e ci si incoccia come a un rompicapo
lo tasta lo perlustra lo contempla lo smembra
                                              poi di nuovo lo riassembla
lo scruta da qualsiasi angolazione
lo penetra da ogni posizione
lo spia lo espia lo scaglia lo ripiglia
                                lo accusa lo condanna lo proscioglie
lo spoglia lo asservisce alle sue voglie
                               lo schernisce lo provoca lo usa
lo inganna lo rinnega e poi
lo sposa
lo vezzeggia lo coccola lo sfama
                             lo celebra l’ossequia e l’odia e l’ama
lo sottopone a lunghe faticose ginnastiche e torsioni
                                                          e a minuziose
indagini
lo interroga lo sprona lo segmenta lo ricrea lo clona
lo flasha in sotto e in sovraesposizione
                                                          lo mangia a pranzo
                                                                          a cena
                                                             a colazione

ahi quel verso che tarlo
                      che ossessione
                                     che penitenza
                                                 che benedizione…
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